                           I L  C I P E





VISTO il  D.P.R. 3  agosto 1968  n. 2774,  con il  quale  è  stato


approvato il  Piano regolatore generale degli acquedotti, ai sensi


della legge 5 febbraio 1963, n. 129;





VISTA la  proposta di  variante al  Piano  anzidetto  relativa  al


"Consorzio acquedotto  comunità montana  bellunese", formulata dal


Ministro per  i Lavori  Pubblici, con  nota n. 2628 dell'8 gennaio


1976 diretta alla Segreteria del CIPE;





UDITA la  relazione svolta al riguardo dallo stesso Ministro per i


Lavori Pubblici  e considerata  la validità  delle  argomentazioni


adottate a giustificazione di detta variante;





CONSIDERATO  il   parere  favorevole   all'accoglimento  di  detta


variante espresso  dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con


voto n.  581/74, emesso  al riguardo  nell'adunanza del 10 ottobre


1975;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





all'adozione  della   variante  di  cui  alla  premessa  al  Piano


regolatore generale  degli acquedotti  approvato con  D.P.R n.2774


del 1968.





Roma, 20 febbraio 1976





                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                               (On. Dr. Giulio Andreotti)











